
Mif
f'f '

7 GIROLAMO .GRASS'Ò. -

"

150 MA'PKFT ST.
HARTFORD ,C0NN . Nujn. iL NN. MASS., 6 JANUARY 1917

nirr JPiJì rwc

WÈÈmm:Amy iWli Li;' moi 7iONfrmivSM-- : MJèr I r .ATV Kyjr-L- -v, . .r,K
t. 1 . r m 1 " a j iliq Lf - -

I IV ni II A V MIX VA -- ?aS 11!

I M I I I. -- .V --S. ---
w-

JJV X iwx v

i :ci Sovversiva",' P, (). l'xx 6 7 i Lvnn. Ats.

recchie oltre ragioni inibitorie anche a la
I criminalità" dalla quale esci tt ci: sup:to

Ica liti e ìi te cora ggiosa m.en te' " i de Utti che
" non sono delitti in se, ma sono semplici
44 infrazioni alla legge fatta daW uomo o

" sono atti di ribellione contro l'ordine so-4- 4

ciale iniquo e crudele." 4

" Per esempio un uomo o tata donna
"che vogliano offrire insegnamenti in-- "

tomo alla limitazione delle nascite, con-- "

vinti di tale infrazione, diventano
criminali. Moralmente essi

" possono essere tuttavia umanitarii no-

tabilissimi, menti superiori.' :

"L'uomo che scaraventi una bomba
" su lo Czar o su qualche imperiale orga-4- 4

aizzatore di pogroms, è considerato un
41

--.assino, e, dove sia preso, impiccato

"senz'aro."
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" : risalendo pei rami genealogici del-- "

T assassino, un antropologo ottuso trove- -'

" rà magari le traccio della criminalità
gentilizia della fa miglia . ' '

" Come materia di fatto pere l' assassino
"pud trovar posto fra gli eroi più nobili
" della storia."

Per un dottore che da una rivista pro-

fessionale parla ad un pubblico di studiosi, .

di lettori americani, infranciosali di tra-

dizionalismo, ù dottor W. J. Robinson ha
del fegato, in parola!

Del fegato 'da' vendere a certe fraterie
sovversive in cui si vuole senza macchia
di sangue il bacio della gloria; e da cui
l'anatema scoscende più sollecito e più fu-
rioso che dai tribunali della Santa Ro
matta Reta,
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Dieci anni agli avamposti, dieci
anni4 di miseria eroica, d'indicibile
strazio in cui l'ertaci è conquistata
palmo a palmo, il coltello fra i den-

ti, insanguinando agli sterpi le
mani ed il petto, non vivendo altra
vita che la tua. abbeverata d'assen-
zio e di fiele, non vivendo più che
le tue febbri e le tue speranze, vec-

chia Cronaca nostra, che affondi
pel nuovo solco il vomero adaman-
tino; dieci anni d'angoscia, che è
spasimo rivivere pur ne la memo-
ria.

Poi ti baciò la vittoria, la prima
la grande vittoria che del suo bal-

samo sanò ogni lividura ed ogni
ferita.

La menzogna paradossale che
per trent'anni adescò tanta inge-
nua fede di umili ripagandola di
ciniche ironie e di tradimenti ver-

gognosi, sventrata, sborrata, non è
più che un carcame purulento di .

onta e di maledizione.
Sotto il richiamo tuo assiduo, di

cui la realtà vibrante nella vita
d'ogni uomo, d'ogni giorno e d'ogni
terra, ha messo in luce la sagacia,
la sincerità e l'abnegazione, i paria
se ne sono a poco a poco riscattati:
i nemici aspri di ieri ti hanno su
la buona via raggiunto confidenti
ed animosi, e ti accompagnano: il
breve manipolo che sul pigro squal-
lore di ieri ti piantò fieramente
squillando a raccolta, è oggi la va-

sta legióne, è la fiumana irresisti-
bile che minaccia traboccando ogni
più sacra e venerata trincea; ed al-

l'appello delle scolte perdute, ri-

sponde lungo la frontiera infinita
da ogni alpe da ogni spiaggia da
ogni vallata l'eco delle voci e dei
propositi concordi.

B la prima vittoria ti ha dato
più vasta e più nobile preda che
non l'intimo orgoglio; ti ha dato
l'esperienza dei disinganni, degli
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TV
STATI UNITI. Wirfc nella re-(Ol- le

intervista di Edward Marshall il
tennero di Samuele Covipers intorno alla

j guerra?
Sfuggire non z i poteva. Il Marshall è,

nd genere, l'artista. E' riuscito ad avere

da rendere su la grande guerra il giud-

izio dei falehettoni della banca, della ca-

serma, della politica di ogni paese: ? la
fedeltà del pensiero che egli traduce sì ac-

ampa al di là di ogni sospetto ', non pub-

blicando egli mai un'intervista se non sia
prima riveduta, corretta, etnendata dagli
siess protagonisti; come ha fatto con Sa-

muele Compers, "head of the American
" Federa tion of Labor, a frequent visitor
" lo europea n labor fields. . . qualificd to
"speak --cith as much zìisdom as anyonc
" could display upon thisveryvital topici

Sicuro, sicuro! ma che faccia tuttavia,
lon Samuele!

Ricorda la sua partecipazione al con-

gresso internazionale di Parigi nel rSyg,
lentusiasmo con cui si sottolineava in
quelle assise magnifiche, da italiani ed
austriaci, da francesi, da tedeschi, da in-- ,

hi, da russi ogni accenno alla inlerna- -

"eongrcsso siamo usciti tutti colla conviti-- "
z'ìone che qualsiasi governo avesse osato

"assumere un'attitudine aggressiva, vuoi
" dichiarando la guerra, vuoiprovocando
" altri governi ad una dichiarazione si-"mi- te,

avrebbe dovuto fare i conti colVin-- "

surrczione."
" Per il che soggiunge don Samuele

" siamo rimasti tutti molto male quan-"d- o,

dichiarala la guerra, l'insurrezione
'' non divampò in Germania ed in Au-- "

stria. Io tn aspettavo in tale contingen-- "

tal immediata rivolta dei lavoratori. "
" Me V aspettavo e me V auguravo, pur
urto eh l'insurrtzione sarebbe stata se-"gu- ita

da un mortale conflitto tra leforze
''del lavoro contro le forze del governo.
'Ha raspro duello pur sacrificando mi-"gtia-ia

di vile non sarebbe costato la cen- -'

tesima parte delle vittime che la grande
guerra avrebbe inghiottito; come dagli

'
ienimen ti successivi è stato così la

confermato.
Rivoluzionario, dunque, per una volta

'xto, don Samuele?
E come no?
" When labor decides to fight its

rather than fight its bro-th- er

workers on the order of over-am-bitio- us

governamental heads, then go- -

vernments keep peace along na-tion- al

frontiers."
Plutot Vinsurrection que la guerre!"

tome strillava Ifervè ai bei tempi, prima
del... diluvio: " per sanguinosa che aves-

se potuto essere la rivoluzióne avrebbe
salvato migliaia di vite, milioni di pro-

prietà. "
& per la rivoluzione - Samuele Gom-Pcrs,p- er

la rivoluzione... in casa d'altri.
Qui tiene alla lassa e manda avanti

con la ferula tre milioni di castrati, e come
Prostituisce sempre che capili alla libi-

dine dei padroni, così li ha messi in ran-
go subito, agli ordini di Wilson, non ap-P- f

na questi ha squillato la diana della
Preparazione ' ' , per la più grande glo-del- la

repubblica e per le più grasse or-g'-e

dei pirati eli Wall Street.
Ce l'ha una facciaccia, don Samuele! ,

k John Recd di cui i lettori conoscono
senz'alcun dubbio le cronache, belle di
schiettezza e di coraggio, sugli scioperi
macabri dcW ultimo decennio da Ludlow,
Colo., a Youngsto-wn- , Ohio, dedica ora sul
Metropolitan di ATcu York uno studio

0"; 'ì;iu-;- v ite t.fj;r! vi'i "Cd

mitragliata è le w staglia quando si. so-

gni di levar la fronte, di guar-iar- in-

faceta i suoi neg; ieri, di pretendere per-

la sua fatica ilpar", la libertà e la gioia.
L'organizzazic te c'entra come i cavoli

a merenda. Se e, .virasse, rimarrebbe a
discutersi se e fin ,hve, come schiettamente
pensiamo noi, esìJ sia elemento di conser-
vazione borghese.

JAncora qualche verità insolita e
tanto più preziosa" che viene da un uomo
colto e da una trib ina autorevole, dal dot-

tor William J. Robinson, autore di pre-

giate pubblicazioni tecniche, traverso l'A-meric- ax

Journal of Clixical, Medi-

cine.
un'incJiiesla su "quelli che potrebbe-

ro e quelli che non dovrebbero sposarsi" il
dottor W.J. Robinson accenna fra pa

1903
u

Affonda il vor.iero per un altro
solco, vecchia Cronaca nostra, che
sul cammino i ri .ed insidiato hai
visto pregno degìi odii conserti, sel-

vaggi ed ini pi acati il torbido ura-

gano; e sotto la bufera sei passata
indomita, raggiante l'anima e la
fronte nella consapevolezza del ge-

neroso apostolato rinnovatore.
Affonda il vomero per un altro

solco!

Che se guardando a ritroso dei
tre lustri superati, ricordi la deso-

lata savana in cui squarciasti il
primo; e vedi oggi rutilante d'orgo-
gli, fiorente di speranze, pingue di'
messi la zolla sudata, tenderà l'ar-
co della fede e dell'ardimento alle
supreme tenacie necessarie, l'im-
mensità del compito che ad assol-

vere ti rimane..

Tu non hai obliato.
Lugubre auspicio non scrosciò

sul cuo natale che l'anatema ino-
rridii; magro viatico alle audacie
impronite ed ai propositi irremovi-
bili la paurosa diffidenza degli eu-

nuchi, il perfido sottovoce dei me-

stieranti e dei poltroni; remora as-

sidua ed ostinata il raggiro, l'in-
trigo, l'agguato dei farisei scompi-
gliati dall'irriducibile eresia.

Fortuna di bastardi la tua! de-

stino dei figli di nessuno che nella
vita prorompono inaspettati ed in-

grati, vecchia Cronaca nostra, che
nell'arringo sei discesa senza sa-

cramenti, senza amuleti, senza be-

nedizioni, senza carezze, senz'altra
cresima che quella sanguinosa del-

la tempesta e della battaglia, sen-

z'altro amore che della verità e del-

la libertà, ugualmente irrise, scher-

nite, violate, brutalizzate e dai sa-

tiri immondi a cui si ricusano sde-

gnose e dai paria ottenebrati a cui
anelano abbandonarsi propiziatoci
e custodi della suprema liberazione.

Tu non hai disperato!
A presidio delle sante arche del

;n; lftter-- . r ney irì.-r- s 1j'o-- i

esauriente al Terrore Industriale in l)a- -

onne; ri i compagni fa rebbenyosa buo-

na a leggerlo ed a meditarlo.
Tanto più che si raccomanda fin dalle

prime battute, vivamente: "In Inghiiter-- "

ra un massacro d'operai e delle loro
donne come si ebbe a deplorare qui du-- "

rante lo sciopero dei lavoratori d'olio a
Dayonue, avrebbe creato imbat azzi gra-- "

vissivti al governo; la tragedia non sa-- "

rebbe avvenuta in Germania. In que-- "

sto Paese dopo di aver pasciuto le vol- -'

gari turlupinature della stampa, è pas-- '
salo fra la generale indifferenza."
" Zz Standard OH Co,, le autorità ci- -'

vili di Bayonne hanno imprecalo ai so-- "

liti banditi stranieri, ai soliti esotici se-"- b

il latori; ma lo sciopero avrebbe intri--"

gaio più che un osservatore straniero
" che aresse anche la più superficiale co-4- 1

noscenza delle condizioni del lavoro in
44 egni moderna nazione europea."

4'Xon avrebbe trovato fra i lavoratori
"dell'olio la più lontana traccia di ogni
44 e qualsiasi organizzazione, pochissimo

entusiasmo anche ad organizzarsi, nes-4- 4

sun agitatore nè di fuori, n-- di dentro,
"-'i-

ti wckiH-ino- , ..on siirdctc&Hsmo, ne
44 altro fermento di idee rivoluzionarie."

Won chiedevano, i poveracci, che un
44 po' più di salario, un maggior rispetto
44 della giornata di otto ore instaurata

dalla stessa Compagnia, una più sincera
4 discrezione nei licenziamenti, un tratta-4- 4

mento meno brutale da parie dei guarda-4- 4

ciurme. . . Polacchi, stavi, lituani, slo-4- 4

vachi, ungheresi, ebrei russi, pochi ila-4- 4

Ha ni, stolidi industriosi obbedienti con-4- 4

ladini, per la maggior parte addome-astic- a

ti da secoli a tutta la schiavitù. . .

"ignoranti o quasi della lingua, inca-

ppaci di affiatarsi, di intendersi; divisi
"piuttosto da rugginose antipatie di raz-4- 4

za e di religione. . . Lo sciopero insom-4- 4

ma assoluloynenle primitiva. . . lo scio--"

Pero dei morti di fame, dei disperati,
" del disorganizzato armento dei servi. . .

" come già nello sciopero del carbone al
" Colorado, come nello sciopero del rame
" al Michigan, come nello sciopero delle
"acciaierie a Youngsioxcn, come nello
" sciopero delle ferriere al Minnesota, così
" nella sanguinosa rivolta degli schiavi
" della Standard OH Co. a Bayonne nello
" scorso anno ed in questo."

44 II fatto preciso è che i paria coi sa-4- 4

larii attuali non possono campar altro."
Lo studio del Reed meriterebbe di essere

integralmente riprodotto tante sono le ve- -

rità insolite e preziose di cui si addensa;
e chi sa? se, aiutando il tempo e lo spazio,
non lo faremo uno di questi giorni.

Basta a questa rubrica la nuda e schietta
constatazione di fallo, se sia la buona goc-

cia d'ammoniaca nel calice della gente al-

legra che si ubbriaca dell'assenzio delfor-gauizzazio- ne

fino a non veder più altro;
come se il lavoro fosse Perseguitato, croci-

fisso, non petchè anela oltre la sanguinosa
passione al suo riscatto, ma semplicemente
perchè sia organizzato o cerchi d'organiz-
zarsi; come se l'organizzazione del lavoro
non fosse Per lo stesso consenso di John
Wanamaker che di business un pochino
deve intendersi la più sicura guaren-
tigia della stabilità e dei propositi di ogni
azienda.

Gli episodii di Ludloic, di Duluth, di
Bayonne, cT ogni zolla del vecchio mondo e
del nuovo, egualmente abbeverate dello
stesso sangue proletario, ribadiscono una
verità che nessun sofisma dipaglietta riu-
scirà mai a nascondere od a confiscarci: la
sola accusata, la sola Perseguitata, la sola

vj u vj

l'ordine e delle vecchie frodi di cui

ordisce esso l'imperio annoso é le

organizzate rapine, teneva il unpo
una menzogna enorme paradossale
ciurmando delle "sue ciancie impu-

diche, delle sue lusinghe arruffia-

nate la turba ignava, felice di spe-

rare, beata di credere che il pane,
la luce, la libertà, la gioia cortese
senza remissione nei tragici mi-
llenni di passione e di rivolta --si

possano attingere senza il rischio
d'uno spasimo, di un cimento, sol-

levandosi dall'onta, dallo strame,
dal brago, tanto appena da attinge-
re dell'avida mano adunca il rug-

ginoso grimaldello del suffragio, e

traverso gli smaliziati labirinti par-

lamentari schiudere all'avvenire le
porte conquistate dell'Eden; pro-

strati nella polvere dal rimorso del-

le iniquità consapute i sovrani del-

la menzogna, della porpora e del-

l'oro.

Oh, la canea bavosa ed irosa, in-

torno ai tuoi fianchi nudi, vecchia
Cronaca nostra, intorno alla fa-

lange temeraria che ti inalberava
in faccia ai ciurmadori ed ai mar-

rani su l'armento flagellato nelle
sue devozioni, nel suo misoneismo,
nella sua dabbenaggine e nella sua
viltà!

Bavosa fino allo spionaggio, iro-

sa fino all'assassinio, frenata a
tutte le lacerazioni, a tutte le pn
fanazioni.

Tu non hai disperato nè piega-

to; neppure quando tra le aggres-

sioni maramalde del nemico e la
pusillanime defezione, dei rinne-

gati, numeravi diserta e sola le ore
del tormento ineffabile, le ore del-

l'angustiata vigilia d'armi, scru-

tando fra l'ombra fosca, livida
del tuo Getsemany, nel bisbiglio
dei venti, nei brividi dell'orifiam-m- a

immacolato, la promessa che la
vittoria. tiene sempre al diritto con-

sapevole ed alla fede immutata.

i.


